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ONOREVOLI SENATORI. — I pericoli connes­
si alla navigazione marittima per l'incre­
mento della flotta mondiale e per l'adden­
samento in acque internazionali di navi che 
trasportano particolari prodotti come il pe­
trolio, prodotti chimici ed altre sostanze 
pericolose, hanno spinto l'IMCO a studiare 
misure per migliorare la sicurezza maritti­
ma e per prevenire i danni all'ambiente. 

D'altra parte, i problemi della sicurezza 
marittima sono in stretta correlazione alle 
capacità e alle esperienze dei naviganti e la 
convenzione adottata a Londra il 7 luglio 
1978 fissa, quindi, norme relative alla for­
mazione della gente di mare. 

A tale convenzione si è pervenuti attra­
verso una serie di studi e di proposte. Già 
nel 1964 fu costituito un comitato di studio 
IMCO-ILO che puntualizzò con un documen­
to alcune raccomandazioni per pervenire al 
migliore addestramento dei marittimi. Suc­
cessivamente, a seguito di gravissimi inci­
denti accaduti in mare, l'IMCO redasse nel 
1967 un programma articolato in diciotto 
punti mettendo a fuoco nuove misure riguar­
danti la prevenzione dall'inquinamento e gli 
standards internazionali per l'addestramen­
to e la qualificazione professionale del per­
sonale marittimo. 

Nel 1971 si iniziò a preparare la Conferen­
za che fu tenuta a Londra nel luglio del 1978 
e che portò alla stesura della Convenzione 
di cui al disegno di legge in esame. Essa fis­
sa norme per l'addestramento di tutti i ma­
rittimi esclusi quelli imbarcati su navi da 
guerra ausiliarie della marina militare, pe­
scherecci, imbarcazioni da diporto e barche 
di legno. Vengono previste modalità per il 
rilascio dei certificati di abilitazione alle pre­
stazioni di comandanti, ufficiali e comuni 
e fissati i requisiti necessari. 

in particolare, la Convenzione stabilisce: 

a) le regole fondamentali per la guardia 
durante la navigazione, in porto e su navi 
che trasportano materiale pericoloso; 

b) i requisiti obbligatori e l'addestra­
mento culturale e tecnico per ottenere la 
abilitazione e, specificatamente: 

per i comandanti e primi ufficiali di 
coperta a seconda delle tonnellate di staz­
za lorda della nave, richiede un periodo di 
navigazione che va da diciotto mesi a tren­
tasei mesi con previsione di esame per i due 
titoli; 

per i direttori di macchina e primi 
ufficiali di macchina a seconda della potenza 
dell'apparato motore della nave, richiede 
un periodo di navigazione che per gli uffi­
ciali di macchina è di almeno dodici me­
si come allievo ufficiale di macchina e per 
i direttori di macchina è di almeno trenta­
sei mesi come ufficiale macchinista. 

Altri periodi di navigazione e particolari 
requisiti sono richiesti: per gli ufficiali re­
sponsabili di una guardia di navigazione; 
per gli ufficiali macchinisti responsabili di 
una guardia in un locale macchina e pre­
sidiato nel modo tradizionale; per comu­
ni facenti parte di una guardia di naviga­
zione sia in coperta che in macchina; per 
ufficiali radiotelegrafisti; per comandanti, 
ufficiali e comuni di petroliere, navi cister­
na per prodotti chimici, navi cisterna per 
gas liquefatti; per l'idoneità per i mezzi di 
salvataggio. 

La Convenzione in oggetto è stata già 
ratificata o accettata dai seguenti Stati: 
U.R.S.S., Repubblica Democratica Tedesca, 
Francia, Cina, Liberia, Regno Unito, Sve­
zia, Danimarca, Norvegia, Repubblica Fe­
derale di Germania, Belgio, Grecia, Polo­
nia, Australia. Hanno aderito alla Conven­
zione: Spagna, Egitto, Cecoslovacchia, Co­
lombia, Gabon, Messico, Bulgaria, Giappo­
ne, Perù, Argentina, Tanzania, Bahama, 
Sud Africa, Libia, Emirati Arabi e Brasile. 

Stante l'utilità delle norme contenute nel­
la Convenzione per la sicurezza marittima 
e per prevenire i danni dell'ambiente, la 
Commissione affari esteri raccomanda al­
l'Assemblea di autorizzarne la ratifica. 

VELLA, relatore 
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Art. 2. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato ad aderire alla convenzione del 1978 
sulle norme relative alla formazione della 
gente di mare, al rilascio dei brevetti ed 
alla guardia, adottata a Londra il 7 luglio 
1978. 

Piena ed intera esecuzione è data alla 
convenzione di cui all'articolo precedente 
a decorrere dalla sua entrata in vigore in 
conformità all'articolo XIV della conven­
zione. 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale. 


